)o allo 


Bollo a 


I. mercati del ’500 a Prato 


L'importanza ‘del mercato del bestia» 


Squali - La produzione degli or- 

taggi - Specialità pratesi. 

Che Prato abbia avuto notevolissimi 
traffici anche nei tempi passati, è cosa 
conosciutissima e da tutti risaputa 


l'attività industriale e commerciale dei 
Suoi abitanti la nostra città ha avuto 
Per lunghi secoli fino ad oggi una in- 
fluenza davvero rimarchevole anche 
Nei più lontani mercati commerciali. 

‘conosce assai bene l’importanza del- 
“A sua Piera annuale che ha una tradi- 
zione molte volte secolare, ma quello 
the forse non è troppo noto è lo svol- 
Bimento del mercati che si facevano 
& noi specialmente nel '’500.. 

Dalle descrizioni che sono potute 
$lungere fino a noi, possiamo appren- 
ere che uno dei mercati che aveva ac- 
* Quistato grande rinomanza a quei tem- 
i DI, era quello delle bestie vaccine che 
ABS teneva quotidianamente in piazza 
N ercatale, 

: 3 A leggere quelle descrizioni, pare co- 
i & impossibile che a poco per volta 

Quel mercato che era e sarebbe stato 
Anche oggi tanto utile e vantaggioso, 
Sia andato del tutto scomparendo. Ep- 
Pure nel 500 in Prato si concentravano 
Numerose migliaia di bestie da macello 
€ da lavoro che richiamavano tutti i 
Biorni acquirenti da ogni parte dei 

Ntorni e dai paesi di una vasta zona 

di territorio di Firenze e di Pistoia. 

Si narra che in certi giorni e non 
i Taramente si venderono sul mgrcato 
i di Prato, anche oltre duemila paia di 
Vaccine, cifra che anche ai nostri gior- 
NM apparirebbe sicuramente eccezione, 
i le e potrebbe essere ritenuta esagerata 
i] #e non ci venisse confermata dal cav. 
Giovanni Miniati nella sua « Descrizio- 
he della città di Prato», persona au- 
torevolissima e degna di fede. D'altra 
Darte una circostanza che prova come 
fosse possibile verificare quel movi- 
Mento di vendite è quella, sopradetta 
Che a Prato convergevano gli acqui- 
Yenti di una grandissima zona della 
Quale faceva certamente parte tutto 
Îl territorio dell'alta e media Valle del 
Bisenzio, della Val di Marina, di Car- 
Mignano ecc. 

Oltre il mercato giornaliero del be- 
stiame in Piazza Mercatale si teneva 
‘il Mercato delle botti, degli attrezzi a- 
Bricoli (anzi era in questa piazza che 
Avevano le loro botteghe i fabbricanti 
di quegli articoli) di stoviglie di terra, 
di sacchi, ceste, panni di lino, canapa, 
lane. Era quì il centro ove conveni- 
Vano i contadini ed è naturale che quì 
SÌ trovassero tutti i generi che loro più 
comunemente necessitavano. 

Nel giorno del lunedì di ogni setti- 
mana, veniva effettuato il mercato 
Settimanale, altra istituzione più volte 
secolare, e quello aveva il suo svolgi- 
Mento estendendosi in altre due piaz- 
Ze: piazza del Duomo e Piazza del Co- 
Mune. ì 

Nella prima, cioè in piazza del Duo- 
Mo, si vendevano pollame, uccellami, 
formaggi, agnelli, capretti, uova, frut- 
ta, ortaggi, insomma i generi alimen- 
| tari di ogni sorta. La vasta piazza ve- 
i Niva affollata di venditori o per es- 
i Sere più precisi, di produttori che ven- 

devano direttamente ai consumatori le 
Oro merci. 
Il movimento era addirittura fanta- 
Stico e le vendite assommavano com- 

‘ —Plessivamente a molte migliaia di 
Scudi. Quasi sempre le merci erano 
Vendute tutte. — 
* In piazza del Comune si facevano le 
Vendite del grano, biade, fagioli ecc. 
Il mercato di questi generi, si effettuò 
Sulla piazza del Comune fino a una 
trentina di anni fa e tutt'oggi qual 
Cuno continua a chiamare la piazza 
Stessa, piazza del Cirano, nome col 
Quale comunemente veniva chiamata 
Quando ancora il mercato si faceva in 
essa, 

I pratesi del ’500 dovevano essere di 
buon appetito se i loro mercati erano 
tanto ben provvisti e se le derrate che 
Vi venivanò portate erano facilmente 
Vendute tutte. E' certo che le cifre vi. 
$tose che venivano spese complessiva- 
Mente sul mercato delle vettovaglie, 
Stanno a indicare la floridezza ecòno- 


Mica. in cui viveva la popolazione pra-' 


tese di allora in conseguenza della sua 
Operosa attività Industriale. 

Anche il basso prezzo’ delle merci 
doveva notevolmente influire eull'ab- 
bondanza degli acquisti. E a proposito 
dell'importanza di questi, diremo che 
ll Sabato Santo, nella piazza del Duo- 
. Mo si effettuava un mercato straordi- 
nario di capretti e agnelli. La piazza 
era letteralmente, occupata da man- 
drie di questi animali, Ebbene, si nar- 
Ta che ne venivano venduti. annusl- 
mente in quella ocasiohe, da cinque & 
Selmila. Quando . i 
polazione di allora, (che ascendeva a 
Circa 12 o 13 mila abitanti, st com- 
prenderà benissimo come il numero de- 
Gli animali venduti può sembrare assai 
importante. E' anche Interessante sa- 
pere l'importanza della produzione or- 
ticola che si aveva coltivando vasti 
‘terreni nell'interno della città e alla 
periferia di essa. 


La Sezione pratese dal CAI 


al Monte Cagnani 


Questo modestissimo monte de) Pra- 
tese fa parte di uno sperone della Cal- 
vana che dipartendosi dal Valico di Va- 
libona ‘forma-.la piccola valletta del 
Rio di Buti così pittoricamente bella, 
La veduta che si gode dalla cima’ per 
tutta la valle bisentina è quanto mai 
Interessante. i 

La gita verrà diretta dal signor Giu- 
lio Diddi e st: svolgerà con questo iti. 
rerario. : mn 

Partenza da Prato alle ore 6: Can- 
neto, S. Leonardo, Monte Cagnani, Va- 
libona, (colazione al sacco), Foce gi 
Cerri, Parminio, Fabio, a Prato alle ore 
12. circa. ae, 

Le riunione dei gitànti avrà luogo 
al caffè Michelangiolo in via Magnol- 
i. fl alle ore 5,30 precise, 

+ —— Non cccorre alcurtaà; preventiva in- 
i Bcrizione. | 
È 


— AGGIO DELLA DOGANA — 


Olanda 7,87 — Grecia 11,16. -- Svezia 
Norvegia 3,42 


DSP 


me - Gli agnelli e i capretti pa- 


« Perchè ormai è noto che attraverso. 


44° pensi ella’ po-| #1 


| bersaglio. 


ix | della popolazione sarà permessa dalle 
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La chiusura dei corsi 
d’istruzione premilitare 


Domenica scorsa, con simpatica ceri- 
monia. ebbe luogo la lezione di chiu- 
sura dei Corsi d'Istruzione Premilitare 


obbligatoria 1932-33. 

Per tale occasione si concentrarono 
presso il Comando della nostra Coor- 
te M. V. S. N. i giovani dei Corsi di 
Prato, Vaiano, Calenzano, Poggio a 
Caiano e Montemurlo, che poi, in per 
fetta colonna, sì recarono al Campo 
polisportivo comunale. 

Quivi i singoli Corsi, schierati per 
compagnie in linea di fronte. furono 
presentati dal Comandante la 3.a Coor- 
te all’Ispettore di Zona e poi passati 
in rivista dal Console Marasco comm. 
Francesco, Comandante della Legione 
«F. Ferrucci », che era accompagnato 
da tutte le autorità cittadine, fra le 
quali spiccavano il nostro Podestà dott. 
cav. Diego Sanesi, il Segretario Politico 
del Fascio di Prato, dott, Parenti cav. 
Cesare, il maggior Pagnotta cav. Gino 
Comandante il Presidio Militare di 
Prato, il capitano dei RR. CC. Verrone 
cav. Costabile, cap. Cecconi, ten. Sca- 
fa ed altri ufficiali del Presidio. .. 

Resi gli onori, fl ‘Cotisole Marasco 
percorse la lunga fronte dei premilita- 
ri, visibilmente soddisfatto del compor- 
tamento dei premilitari e degli uffi- 
ciali, Il comandante della ferrea « Fer- 
ruccì » pronunciò poi belle parole di 
elogio e di incitamento ai giovani che 
hanno temprato Il corpo, la mente e 
lo spirito alle disciplinate fatiche della 
loro prossima vita militare, Anche l’on. 
Podestà, con una bella improvvisazio- 
ne, lodò | giovani per il loro fiero com- 
portamento militare, facendo risaltare 
l'importanza delle esercitazioni fatte 
dai premilitari e soprattutto degli in- 
segnamenti morali che sono stati loro 
impartiti dagli Ufficiali della M, V. 
S. N. che, coù fede, passione e gran 
spirito di sacrificio e di patriottismo, 
disimpegnarono la loro volontaria man- 
sione di pazienti e saggi istruttori. La 
preparazione al servizio delle armi, per 
là grandezza della Patria, affidata ora 
al fascismo, che la indirizza verso alti 
destini. deve essere considerata non 
solo come un dovere, bensì come un 
motivo d'orgoglio dei giovani che do- 
mani saranno chiamati ai maggiori sa- 
crifici, ed a raccogliere una gloriosa 
eredità. 

I due discorsi terminarono con il sa 
luto alla voce ed un triplice alalà al- 
l’Italia, al Re, al Duce. 

Le varie compagnie, assieme al Ma- 
nipolo M, V. S, N. in servizio d'onore, 
si ammassarono poscia in fondo al 
campo ed in ordinatissime formazioni 
sfilarono in parate davanti al Conso- 
le Marasco, contornato dalle altre au- 
torità. 

I giovani, sempre. militarmente in- 
quadrati, si recarono in Piazza del Co- 
mune, ove resero gli onori alla.memo- 
ria dei Martiri Fascisti ed agli Eroi 
della grande guerra. 

Con questo simpatico gesto. molto 
favorevolmente accolto dalla folla che, 
numerosa in quel momento, trovevasi 
nella piazza, la bella cerimonia ebbe 
termine e le compagnie rientratono al- 
le loro sedi, 


. . . 

Il campeggio dei Balilla 

Oltre mille balilla delle frazioni del 
nostro Comune parteciperanno domeni- 
ca prossima 9 corr. ad un camfeggio, 
militarmente organizzato nelle Cascine 
di Tavola e precisamente in località fiLe 
Pavoniere» (8g, c.). 


Nulla è stato tralasciato affinchè le 
piccole camicie nere possano trascorre- 
ve un'altra indimenticabile giornata 
temprandosi lo spirito e le forze in ga- 
re sportive, 

Tutti 1 servizi al Campo verranno 
svolti da una centuria di avanguardi- 
sti armati. 


Per norma dei comandanti i vaei re- 
parti trascriviamo le disposizioni ema- 
nate dal Comando della 371.a Legione 
Balilla «Pietro Poli» da osservarsi do- 
menica prossima e concernenti le loca- 
lità e l'orario per il concentramento dei 
reparti sla ciclisti che appiedati: 


l.a Coorte, ore 7,20: Concentramento 
in Prato: Piazza S. Marco; 2.a Coorte. 
ore 8: Concentramento in Galciana; 
aa Coorte, ore 8: Concentramento in 
S. Giusto; 4a Coorte. ore 8,30: Con- 
centramento in Tavola: 5.a Coorte, o- 
re 8: Concentramento: Fontanelle; 6.a 
Coorte, ore 7,30: Concentramento in La 
Briglia. 

Manipolo Moschettieri ore 6,30 adu- 
nata nel Campo sportivo della 8. G. 
Etruria, | 

I reparti devono fare l'ingresso al 
campeggio perfettamente. inquadrati 
nel seguente ordine: ’. 
Ore 7: Balill ; Mogchettieri ed Avan- 


Coorte. 


All'ingresso del Campeggio 1 coman-| 


danti di Coorte dovranno presentare al. 
l'ufficiale fi picchetto l'elenco nomina: 
tivo dei partecipanti alle singole gare 
sportive; l'Ufficiale stesso ne curerà ]'1- 
noltro al Comando del Campo. 

Dal comando di Legione sarà provve. 
duto al mezzi di trasporto, per i Re- 


parti Balilla appiedati dai luoghi dij 


concentramento al campeggio. 


Le gare si svolgeranno nel seguente 
ordine: 

Ore 10,15: Corsa piana m. 80 per ba- 
lla; ore 10,30: corsa mezzofondo me- 
tri 300 per balilla; ore 10,46: staffetta 
m. 80x8 per balilla; ore 11: corsa piana 
m. 100 Avanguardisti; ore 11,15: 
corsa piana m, 400 per avanguardisti; 
ore 11,30: staffetta m. 200x4 per avan- 
guardisti; ore 11,46: getto del peso 
kg. 5 per avanguardisti; ore 11,45: getto 
del peso kg. 3 per balilla; ore 12: corsa 
di resistenza m. 800 per Balilla e A- 
vanguasdisti; ore 14,30-16,30: partite e- 
liminatorie di gloco del calcio; ore 16,40- 
17,15: partita finale. 

Viene pure indetta fra tutti i parte- 
cipanti al campeggio una gara foto- 
grafica, una gara per il miglior diario 
della giornata ed una gara di tiro, al 


Tutte le singole gare sono dotate di 
numerosi e ricchi premi, ° 


La visita al campeggio da parte 


ore 13 alle 15. Il campeggio sarà pro- 
babilmente visitato dal Presidente del 
Cofmitate Provinciale dell'Opera Nazio- 
nale Balilla e da tutte le autorità citta- 
dine, 
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Stato Civile di Prato 


del 6 Aprile 1933 
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” Festa dei garofani” — 
alla S. C. Guido Monaco 


Sciogliendo le riserve fatte nel pre- 
cedente annuncio in seguito ad unani- 
me richiesta degli affezionati frequen- 
tatori delle Feste di Ballo della S. C. 
Guido Monaco, questo Comitato del 
Festeggiamenti annuncia che domeni- 
ca prossima 9 corrente, avrà luogo non 
solo la consueta festa di ballo pome- 
ridiana, ma la sera, ad ore 21 avrà 
luogo un’altra ‘brillante festa, intitola- 
ta «Festa dei garofani », la quale sarà 
caratterizzata da una vera profusione 
di fiori e di profumi, : 

Alle gentili signore e signorine in- 
tervenute saranno distribuiti doni in- 
tonati alla serata. 


Speltacolo giallo al Politeama Novell 


i’ Davanti ad’‘un ‘Dubbtico ‘ sollito è 


numerosissimo mercoledì sera la Com- 
pagnia degli Spettacoli Gialli dette al 
Politeama: «Novelli» la sua annuncia- 
ta rappresentazione straordinaria. 

Il folto uditorio uscì alla fine dello 
spettacolo contentissimo di quanto a- 
veva visto e massimamente di quanto 
aveva udito. 

La recitazione degli ottimi elementi 
che compongono l’affiatatissima Com. 
pagnia è veramente perfetta, nulla es- 
si lasciano a desiderare, mercè loro la 
produzione fila via spedita e limpida e 
le scene si susseguono alle scene men- 
tre lo spettatore è sempre di più av- 
vinto ed attento. 

Egisto Olivieri, brillante direttore .e 
primo attore della Compagnia, ebbe 
mercoledì sera un successo vivo e com- 
Pleto, egli ed i suoi compagni vennero 
chiamati più e più volte al proscenio 
ad ogni finire di atto, ì 
 D'Olivieri seppe interpretare con et- 
ficacia la figura principale del dran- 
ma. Nell’elogio va accomunato, anche 
la Sammarco, come pure il Ciapini, il 
Pierantoni, l'Oppi, ecc. ecc. 

L’udlitorio accolse pure cordialmente 
i tre atti di Agata Cristie «La Tazza 
di caffè», anche se questi nulla di 
nuovo dicono in questo ere di spet- 
tacolo. pia ui 


La vicenda è quasi la stessa delle 
altre produzioni, la ricerca del reo che 
viene finalmente scoberto alle ultiméè 
battute del lavoro, dopo che il pubbli 
co è rimasto avvinto alla vicenda, for. 
mulando le più disparate ipotesi e de- 
duzioni. i 

Come abbiamo detto il successo tu 
veramente completo ed entusiastico, ed 
il buon pubblico Pratese accorrendo al 
«Novelli» dice chiaramente che non è 
ancora morta nella nostra città la pas- 
sione per i veri spettacoli artistici. 

Speriamo che ben presto sulle sgene 
dei Novelli sì possa ascoltare nuova- 
mente una buona compagnia di prosa. 

, è 0,0% i 0.0 

L’ attività dopolavoristica 

all’ ”’ Etruria ,, 

L'attività delle bocce sta ritrovando 
Pian piano la sua antica e bella tradi. 
zione, ed anche a Prato per merito 
della Società Ginnastica « Etruria » va 
prendendo unu sviluppo assai promet- 
tente fra la gioventù dopolavoristica 
pratese, 

E già abbiamo in Prato sul campo 
sportivo dell'«Etruria» due moderni 
campi di giuoco, installati con criteri 
tecnici, che richiamano ogni giorno u- 
na folla di appassionati che col più 
vivo entusiasmo e con ottimi proposi- 
ti si dedica a questo sano esercizio fi- 
sico per trascorrere qualche ora lieta 
all'aria aperta in fraterna armonia, 

Domenica prossima 9 corr. alle ore 
16 avremo intanto l'inaugurazione uffi- 
ciale dell’attività pratese 
ed alla presenza delle Autorità locali 
e con l'intervento delle rappresentazi- 
ze dopolavoristiché Provinciali assiste- 
remo sul Campo Sportivo di Corso Sa- 
vonarola ad alcune importanti parti. 
te fra le diverse squadre dell'«Eruria» 
composte dai seguenti giocatori: 

Puggelli Elio. capitano: Bellendi 1- 
van, Manetti Guido, Mannucci Pietro, 
Donati Gustavo, Becheri Argante, Ita- 
lo Conpini, Bettazzi Otello, Lancani 
Loris, Morucci Silvio, Meoni Severino, 
Gualterani Pietro, Donnini Diego, 
Limberti Gennaro, Tempestini Tor- 
quato, Bardi Gino, fBozzoni Guido, 
Mannocci ‘Adolfo, 

Da queste colonne vada un plauso 
meritatissimo alla Società Ginnastica 
«Etruria» ed al benemerito suo Presi- 
dente c. m. Gualtiero Bonelli che con 
ammirevole costanza sta dando vita 
o, a Lutta le attività: dopola- 
Wolute dal: FieginiaMaacista, 


"VARIE DI CRONACA 


All'Ospedale — Ieri mattina verso ie 
ore 12 veniva accompagnato dai pro- 
pri familiari al Pronto Soccorso dei- 
l'Ospedale, 11 ragazzo Denti Fernando 
di Alessandro, di anni 8,-residente nel- 
la nostra città in Via Francesco Fer- 
rucci, che presentava una ferita da ta- 
glio al lato interno del piede sinistro. 
._Tl piccolo Denti veniva visiteto dal 
medico di guardia dott. Nencini, il 
quale dopo avergli prodigate le cure 
de! caso, lo giudicava gquaribile in 8 
giorni s. c. i 

La ferita era stata prodotta da un 
vetro che l'infortunato aveva pestato 
nel camminare scalzo. 

6. i 

Alle cure de lsanitario di guardia al 
Pronto Soccorso del nostro Ospedale 
doveva ricorrere leri anche certo Aiaz- 
zi Emilio fu Amaddio di anni 30, re- 
sidente nella frazione di Canneto, per 
farsi medicare una ferita lacero-contu- 
sa al vertice che si era prodotta ca- 
dendo. L’Aiazzi veniva giudicat@? gua. 
ribile in 68 giorni sic, 


Bollettino meteorologico | 


Probabilità; Il temgo si manterra ge. 
neralmente buono con cielo ovunque 
in prevalenza sereno, salvo annuvola. 
menti più o meno estesi nelle ore me- 
ridiane. Qualche nebbia in Val Padana 
e sulle coste tirreniche nelle prime ore 
del mattino. Venti deboli vari in Val Pa. 
dana, deboli o moderati: intorno greco 
sull'alto Adriatico e sullo Jonio, Al 


«trove predominio di venti locali, brezze 


marine, più apiccate sul litorale tirre- 
nico. Temperatura stazionaria, o in lie- 
ve aumento, Mare poco Mosso, 


‘alla legge sulla caccia, e ciò perchè sl 


LE CAUSE IN PRETURA 


L'udienza si apre alle ore 9,30 con la 
‘presidenza del’ vice Pretore onorario, 
cav. avv. Giuseppe Campani; Cancel. 
iiere Carlo Giardino. 

Cacciatori in contravvenzione. - Com- 
pariscono Pecchioli Pietro. fu Donato 
di anni 55, residente a Calenzano e 
Faggi Umberto fu Pietro, di anni 48, 
nato a Campi Bisenzio e residente a 
Sesto Fiorentino, in via delle Cave 10, 
opponenti al decreto penale del nostro 
Pretore, in data 11 gennaio 1933, im- 
putati' di contravvenzione all'art. 58 del 
R. Decreto Legge 18 gennaio 1981, n. 
117, perchè il giorno 11 dicembre 1932 
ih Calenzano, venivano sorpresi a cac- 
ciare ad una distanza inferiore a 650 
metri dal confine perimetrale della ri- 
serva di caccia di proprietà di Livia 
Pierina nei Citernesi e di contravven- 
zione all'art. 68 stessa Legge, perchè 
nelle stesse circostanze di tempo e di 
luogo di cui sopra, lasciavano che due 
cent vagassero nella riserva di caccia. 

Esaurito l'interrogatorio dei due 1m- 
putati che negavano di essere in atti- 
tudine di caccia e dichiaravano che i 
loro cani erano entrati nella riserva 
nell’insegyre una Jepre, venivano fatti 
deporre | testimoni Bianchini Ezio vice 
heigadiere' dei RR. CC., Mauri Vittorio 
‘guardia giurata delle Tenuta di Vol- 
miano che riferivano eu varie circostan- 
ze riferentisi ‘alle due imputazioni, 

Il P. M. rappresentato dell'avv. Silla 
Bettazzi, concludeva —domandando la 
condanna del Pecchioli e del Faggi qua- 
li responsabili della violazione dell'art. 
58 del R. Decreto Legge 15 gennelo 
1931 e della prima parte dell'art. 68 
dello stesso Decreto. 

Il difensore di fiducia, avv. Gino 
Martini, dopo avere premesso che la 
Commissione Provinciale Venatoria sì è 


assolutamente disinteressata della que-| 


stione omettendo anche di costituirsi 
parte civile come avviene in tutti gli 
altri procedimenti per contravvenzione 


ritiene che i due imputati non debba- 
no ritenersi responsabili di alcuna vio- 
lazione, passa a trattare la causa In 
diritto e nel merito domandando l’as- 
soluzione con la formula più ampia per 
la tontravvenzione all'art. 58 e per lo 
ineno per insufficienza di prove da 
quella dell'art. 68. 

I Pretore accogliendo le richieste 
del P. M, revoca il Decreto Penale im- 
pugnato e condanna il Faggi e il Pec- 
chioli alla somma complessive di L. 200 
di ammenda, alle spese di giudizio ed 
alla confisca del ‘fucili, . 

Porto abusivo di rivoltella. - La sera 
del 7 febbraio ultimo scorso, certo Ot- 
tavio Querci, ‘di Emilio, di anni 21, a- 
nitante nella nostra città. veniva tro- 
vato in di una rivoltella cho 
agli aveva portato fuori della propria 
abitazione e delle sue appartenenze. sen- 
ze, essere provvista del regolare permes- 
so rilasciato dalle autorità di P. S. Egli 
veniva dichiarato in arresto e denun- 
ziato all'autorità giudiziaria per porto 
d’arme abusivo, di contravvenzione ai. 
la Legge sulle concessioni governative 
per non avere pagata la tassa per !l 
permesso di porto d'arme e di omeasa 
denunzia dell’arme stessa. 

Il Querci compariva ieri davanti al 
vice Pretore in stato di libertà essendo 
stato detenuto soltanto tre giorni. Nel 
guo interrogatorio ammetteva di essere 
stato in nossesso della rivoltella che 
aveva acquistato promrio in questi gior- 
nì. FRRSLA i 
(1 Dape- l'audizione di alcuni testimoni. 
avevs..la varola 1] P. M,. rappresentato 
dall'avv. Bettazzi che domandave 11 mi- 
nimo della pena per tutti i reati. N di- 
fensore, avv. Gino Martini, si rimette. 
va alla clemenza del giudice facendo 
veraltro notare che fl suo raocoman. 
dato non poteva essere ritenuto re 
avonsabile della omessa denunzia date 
le resultanze del dibattimento. i 

Il Vice Pretore, condannava !l.Querci 
a giorni 15 di arresti, al pagamento 
del decuplo della tassa sulle  conces- 
sioni governative e lo assolveva dal rea- 
to di omessa denunzia della rivblitella 
per non aver commesso il fatto, ac 
cordandogli il doppio beneficio della 
condizionale e della non iscrizione nel 
casellario giudiziario. 

La condanna di due mendicanti. - 
La mattina del 27 dicembre dello scor. 
so anno, 1 RR. CC, che si trovavano in 
perlustrazione nella frazione di S. Giu- 
sto, sorprendevano certi Bellandi Ire- 
neo Liseno, fu Mariano © Soldi Mar- 
tino chiamato Innocenti, fu Sabatino, 
di anni 78, mentre andavano mendi- 
cahdo violando così la prima parte del. 
l'art. 670 del codice ale vigente. 

I due venivano denunziati aila au. 
torità giudiziaria per rispondere di quel- 
la violazione. ed ieri mattina compa- 
rivano davanti alla nostra Pretura. 

Dopo il loro interrogatorio, l'Atudizio 
ne del verbalizzanti e di alouni testi- 
moni, ll P. M. avv. Silla Bettazzi con. 
cludeva domandando la condanna dei 
due accattoni al minimo della pena. 

ll difensore, avv. Gino Martini, si 
rimetteva alla clemenza del Giudice che 
nta la sue sentenza con la qua. 
le 


11 Soldi ed il Bellandi erano con 


dannati a giorni 25 di arresto col be- 
neficio delle condizionale. 

Per non aver fatto verificare pesi e 
misure. - Cecchi Annibale, dimorante a 
Tavola, è imputato di contravvenzione 
al regolamento metrico per non avere 
presentato all’ultime verifica periodica. 
gli strumenti di peso @ misura di sua 
proprietà. ’ ; ti 
s, Rgli dichiara che fino dal 1999 è 
alie dipendenze del cav. Umberto Ma: 
gnolfi e che da allora non hà più pos 
seduto quegli strumenti,. 

Il cav. Maignolfi, valoroso cieco di 
guerra, conferme .le dichiarazioni del 
suo dipendente @d il P. M. rappresen. 
tato dall'avv. Gino Martini, domanda 
la assoluzione dél Cecchi per non aver 
«commesso ll dI » 

Il difeneote, avv. Silla Bettaza! si aa 
sootti allo conclusioni del rappresentan- 
te della legge, ed i} vice Pretore le ao- 
coglie in pieno Dandando assolto il 


6080 


Pini Epifanio, da Figline, deve pure 


esso rispondere Stessa contravven- 
zione del Otcohi, ma anche lui può 
dimostrare che de tempo non è più in 
possesso di pesì ® misure, per cui ll 
P. M. avv, Gino Martini, ne domanda 
l'assoluzione par NOD aver commesso il 
fatto. A queste conclusioni si associa 
11 difensore, ‘avv. Bettazzi, ed il vice 
Pretore infatti assolve con le, formula 
richiesta. >» 

Contravvenzioni alla legge aull’istru- 


zione premilttare.. » Vannini Giuseppe, }' 


di Emilio, & anni ‘47, da Prato, è op- 
ponente a un penale col quale 
fl nqstro Pretote î0 condannava e pa- 
gare l'ammenda di L. 60 per avere o- 
messo di far frequentare | corel premi- 
litari a suo figlio Vittorio, Egli veniva 
«ny? commesso il 


‘ao. È 

Martini Maria Vittoria, fu Francesco, 
di anni 46, nata a Cantagallo e resi. 
dente a Galclana, è anche essa oppo- 
nente a decreto penale di condanna a 
L. 60 di ammenda per non avere fatto 
frequentare i corsi premilitari a suo fi- 
glio Alberto. 0 

TI vice Pretore in mandava assolta 
per non aver commesso il fatto. 

P. M. awv. Billa Bettazzi, Difensore 
d'ufficio avv. Gino Mantini 


pt x 


canta: 


[rnaca di Colorato 


LA SOLENNE PROCESSIONE DEL 
MORTO REDENTORE — XIX CEN- 
TENARIO DELLA REDENZIONE. 


In proposito la R. e Ven. Confraterni- 


ta di Misericordia ha fatto affiggere un 
manifesto del seguente tenore: 

Il 14 aprile, Venerdì Santo, avrà luo- 
go in questo paese la solenne processio- 
ne del Morto Redentore, preceduta da 
cavalieri e fanti in costume dell’epoca, 
con intervento delle Compagnie delle 
parrocchie limitrofe, di giovanetti por- 
tanti 1 segni della Passione, di donne 
velate a lutto che accompagneranno il 
simulacro di Maria Santissima Addolo- 
rata. Presteranno servizio, la premiata 
banda cittadina «G. Verdi » e la Filar- 


.mgnica della Fontanella (Granaiolo). 


L'itinerario sarà il seguente: Chiesa di 
S. Francesco, via 21 Aprile, piazza Ca- 
vour, vie Cosimo Ridolfi, Regina Mar- 
gherita, piazza Vittorio Emanuele, vie 
Palestro, Agostino Testaferrata, piazza 
Cavour, vie Garibaldi, Ferruccio, Pom- 
peo Neri, S. Martino, Attavanti, S. Ip- 
polito, piazza del Popolo, vie Tilli, Vit- 
torio Veneto, Strada Provinciale, lungo 
la piazza Vittorio Emanuele, vie Pale- 
stro, Giovanni Bovio, chiesa di S. Fran- 
cesco. 

Il Comitato con slancio e sacrificio 
niente ha trascurato, perchè l’addobbo 
della chiesa e delle vie sia all'altezza 
della circostanza, confida che ogni cit- 
tadino non degenere dalla fede dei pro- 
pri padri, penserà ad illuminare la pro- 
pria abitazione concorrendo a rendere 
più solenne questa manifestazione di 
religiosa pietà. 

Compaesani! A Gesù Cristo ideale di- 
vino di amore e di fratellanza si renda 
il tributo più ardente delle anime no- 


stre redente per il grande dramma del 
Golgota compiuto 19 secoli or sono, e 
in Lui trovino le anime il vincolo di 
quell’amore cristiano, per cui più faci- 
le sarà il conseguimento del bene socia- 
le cui aspira la Patria nostra. 

Ordine delle sacre funzioni: Ore 13, 
trasporto del simulacro del Morto Re- 
dentore, effettuato a cura della R. V. 
Confraternita di Misericordia dall’ora- 
torio di S. Carlo alla chiesa di S. Fran. 
cesco; ore 19, mattutino solenne (re- 
sponsi e miserere eseguiti dalla Scuola 
«G. Monaco » diretta dal m.o Enrico 
Raveggi); ore 20,30, processione. 

L'illuminazione della chiesa e del pae- 
se sarà eseguita dalla premiata ditta 
Bartalucci cav Nazzareno e figli di 
Certaldo. La chiesa sarà addobbata dal- 
la ditta G. Rigoli di Castelfiorentino. 


L'ULTIMA GIORNATA DELLA BE- 
NEDIZIONE DELL'ACQUA SANTA 


Oggi venerdì, da parte dei sacerdoti 
verrà ultimato il divino ufficio della 
benedizione con l’acqua santa alle case 
della cittadina. 


LA DOMENICA DELLE PALME 


Domenica mattina, 9 corrente, nel. 
l'Insigne Collegiata di S. Lorenzo, si 
svolgeranno colla solennità e col ceri- 
moniale secondo il rito, le funzioni del- 
la domenica delle Palme. Tra le ceri- 
monie stesse sarà celebrata la messa 
solenne. Verranno terminate con la di- 
stribuzione al popolo del ramoscello di 
olivo benedetto. 

LE SS. QUARANTORE 

| Nel pomeriggio della domenica di cui 
sopra, nella chiesa di S. Francesco si 
inizieranno le SS. Quarantore. Il prò- 
gramma è pressochè il seguente: Espo- 
sizione del SS. Sacramento, vespri, pre- 
dica e benedizione eucaristica al popolo 

Ne sarà officiante il proposto prof. don 
Tommaso Pacinotti. 


Cronaca di Empoli 


La lotta contro la tubercolosi 


e la Giornata del Fiore 

Domenica prossima, 9 aprile, avtan- 
no dunque inizio con la Giornata del 
Fiore e delal Doppia Croce, le grandi 
manifestazioni naziohali antituberco- 
lari che si protrarranno con la campa- 
gna del francobollo fino ‘al 14 maggio. 
. In materiale di vendita nella Gior- 
nata della Doppia Crote è caratteriz- 
zato quest'anno dalla campagna crocia- 
ta, motivo quanto mai suggestivo che 
ha dato occasione ad. applicazioni squi- 
sitamente artistiche e originali, 

Il francobollo invece, con tutto Il 
materiale connesso, è dominato da mo- 
tivi d'infanzia lietamente sorridente, 
motivi sempre grati al pubblico e ric- 
ch: di simpatia e di suggestione. 

Tutti 1 cittadini si fregeranno nella 
settimana di Pasqua della campana 
crociata e tutte le corrispondenze dalla 
Pasqua all’Ascensione si adorneranno 
del francobollo antitubercolare. 

scuola sopratutto e cioè la fer- 
vente fucina del domani della Patria 
sarà impegnata a fondo e con un meto- 
do, nella notta: corsi accelerati epecia- 
li saranno tenuti agli insegnanti e le 
zioni speciali verranno fatte in giorni 
determinati dagli insegnanti agli alua- 
mi con la scorta di pubblicazioni ada: 
Li e con geconcio materiale illustra- 


Il principio che 11 denaro resta nella 
provincia che lo ha raccolto viene riaf- 
fermato quest'anno con più perentorio 


vigore. 

Il pubblico che ha potuto vedere in 
ciascuna provincia sorgere sanatori c 
dispensari, curare e assistere ammala- 
ti, inviare al mare i bimbi predisposti 
può contare che l'undicesimo anno del. 
l’Era fascista vedrà nascere nuove o- 
pere di bene. 


Adunata degli avanguardisti di leva 


Tutti gli Avanguardisti di leva, na- 
ti cioè nel 1915, dovranno presentarti 
domani sera alle ore 18.30, in borghe- 
se, presso la sede del Comitato Comu- 
nale O. N. B. 


Pellegrinaggio di combattenti 
ip Albania 
Verso la fine di maggio o l primi 
di giugno p. v. vi sarà un pellegrineg- 
gio in Albania con la visita di 10 cit- 
tà; pellegrinaggio che comprenderà 
pure la visita di Roma e Brindisi. 


preso) per |! Combattenti che deside. 
rano di effettuare il viaggio in se- 
conda classe e L. 400 per la terza. 

Le prenotezioni si ricevono fino al 
5 maggio presso la Segreteria della lo- 
cale Sezione del Combattenti. 


Un concerto per beneficenza 


Domenica prossima avrà luogo - 
la Sala della Casa del Fascio di DI 


o) È O. DAT o: comin. . 
Romboti, la giovanissima e ‘valorosa 
soprano signorina Rinetta Romboli, il 
bravo violinista sig. Azzo Maestrelli e 
il M.0 Geremia Birolini che accompa- 
gnerà al piano. 

Il programma del concerto è vario 
e‘ interessante. 

Ai bravi concittadini i più vivi au- 
guri di successo. 


Il Bollettino della P.I. G. C. 


Direttorio Regionale Toscano » Co- 
mitato locale Empoli. — Comunicato 
Ufficiale del 5 aprile 1938, XI. 

Campionato 2.a Categoria — Partite 
de] 19 Marzo 1983: Virtus Scala-U, S. 
8. Miniato 2-0 (forfait). Avendo VA. 
O. F. Ponte a Egola dichiarato ll 2.0 
forfait, viene radiata della classifica 
del campionato, nella quale non ven- 
gono considerate le partite disputate da 
detta società. i 

Partite del 8 Aprile: U. S. 8, Minia- 
to-S. S. Virtus La Scala (ore 15). 

Classifica: 


G. V. N. P. P. 
8. S. Virtus La Scala 3 2 0 1 4 
U. 8. 8. Miniato 32013 
F. G. C. Empoli 4103 1 
L'U. . S. Miniato e 11 F. G. C. Empo- 


li hanno dichiarato un forfait ciascuna. 
Per il Comitato: Cavallini. ‘ 


LA RUBRICA PER TUTTI 


7 Aprile. - S. Epifanio (Venerdì) — 
Iì sole sorge alle ore 5.55; tramonta 
alle ore 18,57. — Luna piena il 10 a- 


‘prile alle ore 14.38. — Temperatura di 


teri a Empoli: 12 più. — Cielo sereno 
= L'Ave Maria suona alle ore 19, 


La quota è di lire 450 (tutto com-. 


Stato Civile di Empoli 


del 6 Aprile 1933 


Nati . » . . . è 


3 
Morti. . .... 2 


In contravvenzione 


alle istruzioni premilitari 

E' stata denunziata all'autorità giu- 
diziaria per inadempienza alle istru- 
zioni premilitari, Bartolozzi Anna, re- 
sidente a Capreia, la quale non aveva 
provveduto a che il proprio figlio fre- 
quentasse regolarmente ll corso pre- 
militare. 


Grave caduta di un ragazzo 

Grezzini Sergio di Virgilio, di anni 
15, da Montelupo Fiorentino, mentre 
stava facendo il' chiasso con altri coe- 
tanei, cadeva a terra producendosi la 
frattura al terzo medio della tibia si- 
nistra. i 

Veniva giudicato guaribile In qua- 
ranta giorni. 


Per conversione di pena 
Per 


re, da Pontorme, il quale dovrà sconta: 
re due giorni di carcere. 


ppegaqueong 
ALL'OSPEDALE 

Veniva leri accompagnato all’Ospe- 
dale per le necessarie cure, Mancini 
Vincenzo di Ferruccio, di anni 12 da 
Empoli, il quale veniva accidentalmen- 
te ferito al capo da un. corpo con- 
tundente caduto all'improvviso de una 
terrazza, 

I) medico di turno dott. Leonardo 
Bini gli riscontrava una ferita lacero 
contusa alla regione parietale sinistra 
per cui ol giudicava guaribile in 10 
giomi. ' ° 


Al Teatro Excelsior 
Un pubblico numeroso era presente 
agli spettacoli che si svolsero ieri al 
Teatro Excelsior. 
Il dramma piacque assai e venne 
accolto con vive approvazioni. 
Domeni nuovo programma. 


Cronaca di Cerreto Guidi 


TESSERAMENTO DELL'O. N. BALILLA 

Il locale Comitato Camunale O. N. B. 
comunica: : 

Coi 30 aprile p. v. scade {1 termine 
utile per ll ramento dell'anno XI. 
Com'è noto gli organizzati che frequen- 
tano le scuole debbono prelevare le tes- 
sere a mezzo dei rispettivi signori in- 
segnanti; gli altri dovranno prelevare 
la tessera a mezzo dei riapettivi coman. 
denti di reparto oppure direttamente 
‘presso ll Comitato Comunale 

Si invitano i ritardatari a mettersi 
in pari nel più breve tempo possibile, 
La téssera, che costa L. 5, è assicure- 
"tive contro gli infortuni ed è il docu. 
menta indispensabile. per. l'ammissione 
‘alle colonie marine, montane 
terapiche sia dell'Opera Balilla come di 
qualunque altra istituzione del Regime. 

Per } nulla tenenti il Comitato con- 
correrà nella spesa per L. 3 ogni tes- 


sera. 
ISPEZIONI E CONVEGNI 

Domenica 2 aprile il Presidente del 
locale Comitato O. N. B. signor mae- 
stro C, M. Calugi Luigi col comandante 
da locale Centuria Avanguardisti, capo 
manipolo Oliviero Del Vivo, ispezionò 
1 reparti avanguardisti di Bassa, Ga- 
vena e Stabbia, dopo aver tenuto con- 
verno nel capoluogo ove si intrattenne 
col Segretario Politico del Fascio loce- 
le cav. Paolinelli in merito al tessera. 
mento dell'Avanguardia e alle prepara 
sione del saggio ginnagtico per il quale 
il Presidente del Comitato sarà coadiu- 
tr dal O. S. Rossetti Luigi della M. 

. 8. N 

A Stabbia il Presidente si intrattenne 
@ lungo col Segretario Politico di quel- 
la frazione signor Giannotti ten, Gio. 
vanni e col signor Vincenti Mario, e 
furono esaminate e risolte alcune que- 
stloni riguardanti l'organizzazioni. gio. 
vanili di quella importante zona. Così 
@ Baesa, dove il ten, Calugi, il signor 
Marconcini Tommaso Segretario Politi» 
co di Bassa ed altre autorità del luogo, 
diacussero ‘e presero provvedimenti atti 
al buon andamento gel reparti giova- 
nili che in quella zoha presentano un 
buon andamento, come del resto ll Pre- 
sidente ha avuto luogo, con piacere. di 
constatare In-tutto il Comune, 

OAPO SQUADRA BALILLA 

In obbedienza alle norme emanate 
dal Comitato Provinciale dell'Opera Ba. 
lilla sono stati nominati capo-squadra 
del revarti Balilla 1 sottoelencati gio. 
vinetti: ° 

Capoluogo: Baggiani Orlando, Berci- 
eli Oevaldo, Brotini Alvaro, Calugi Bru- 
nero, Mancini Gino, Masoni Guido, Pe- 
latresi Piero, Proseri Alvo. 

Lazszeretto: Lenzi Rolando, Panicacci 
Artenlo, Tozzini Giorgio. \ 


conversione di pena, essendosi 
weso. insolvibile al pagamento di una 
anumenda, veniva leri tratto in arresto 
Campigli Antonio di Angiolo, murato- 


eri elio=. 
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RATO 


Stabbia: Biondi Alessio, Coppini Bru. . 
no, Del Rosso Fernando, Panicacci Ple» 
tro, Tamburini Giustino, Tofanelli Te. 
sello. : 

Poggio Pacini: Gazzarrini Augusto, 
Menichetti Dino. * 

Bassa: Bartolommei Nino, Campello 
Ugo, Mancini Luciano, Marchetti Giorà, 
Masoni Alisio. 

Gavena: Boschi Enzo, Maltinti Remo, 

Il Comitato saluta i giovani graduati 
e Il esorta ad essere instancabili per il 
bene delle nostre organizzazioni che fl 
Duce segue con paterna simpatia e dal. 
le quali tanto egli aspetta. 

PER LA LEVA PASCISTA 

Il 21 Aprile avrà luogo la settima 
Leva Fascista; in attesa di ulteriori di- 
sposizioni, questo Comitato si fa un do- 
vere di invitare tutti ! comandanti di 
reparto a moltiplicare i loro sforzi af. 
finchè quel giorno trovi tutti pronti ed 
in ordine. Segnatamente quest'invito è 
rivolto ai giovani della Leva che in 
quel giorno saranno chiamati a giura- 
re solennemente fedeltà e devozione al 
Regime. 

CAPPELLO ALL'ALPINA 

In obbedienza alle ultime disposizio- 
ni del Comitato Centrale dell'O. N. B. 
tutti gli avanguardisti cominciando dai 
reparti di Leva dovranno essere muniti 
del cappello all'alvina. Coloro che entro 
Il 15 di aprile verseranno L. 5 al Co- 
mitato Comunale saranno per ll 21 A. 
‘prile forniti di detto indumento. Il Co- 
mitato provvederà coi propri mezzi a 
nagare l'eventuale differenza. 

PER LA GIORNATA DEL FIORE E DEL 

LA DOPPIA OROCE 

Il Comitato rivolge un caldo appello 
a tutti coloro che si occupano di atti. 
vità balillistica a volersi prodigare per 
la buona riuscita della Festa del Fiore 
e della Doppia Croce, considerando che 
apecialmente le giovani esistenze sono 
vittime spesso del terribile flagello del- 
la ‘tubercolosi. Coloro che più si di. 
stingueranno saranno oggetto di par- 
ticolare attenzione da parte delle ge. 
rarchie balillistiche, 

ADUNATA DELLA MILIZIA 

TI locale Comando di Centuria della 
M. V. 8. N. comunica: 

Domenica prossima, alle ore 8 precise, 
tutti | militi appartenenti ‘a questa 
Centuria, dovranno trovarsi in divisa 
presso ll comando di Cerreto Guidi, per 
importanti comunicazioni. 

Gli assenti saranno puniti. 


CRONACA DI CAPRAIA: FIORENTINA 


UN LUTTO 
In questi giorni decedeva non ancora 
veochio il sacerdote Giusemne Alderighi, 


parroco di Pulignano, da oltre trent’an. 


ni rettore di quella chiesa, La sua scom- 
parsa ha destato infinito dolore nel suo 
popolo e anche nei paesi circonvicini 
perchè persona conosciutissima ed ap- 
prezzata per | suoi meriti di integro 
sacerdote e di ottimo cittadino. Il suo 
trasporto fu un imponente dimostra» 
zione di affetto per le numerose rap. 
presentanze e per l'intervento di folla 
innumerevole. Al cimitero tessè l'elogio 
del lacrimato defunto il nostro propo- 
sto cav. don Attilio Bianconi, Alla fa. 
miglia Alderighi crudelmente colpita dal 
dolore inviamo l'espressione sincera del 
nostro cordoglio. 


bronaca di Firenze 


Notificazione del Gard. Arcivescovo 


per la lotta contro la tubercolosi 

Domenica prossima si iniziano le 
manifestazioni nazionali per la lotta 
contro la tubercolosi. 

Il Cardinale Arcivescovo richiama 
alla memoria dei suoi sacerdoti, parti- 
colarmente dei parroci, le raccomanda- 
zioni in proposito loro rivolte l'anno 
scorso e li esorta a prestare l’opera pro- 
pria per una impresa che merita le 
considerazione e il favore di tutti. 

Siccome la lotta antitubercoalare si 
risolve in benefici immensi per innu- 
merevoli creature è chiaro che a pro- 
pugnarla e sostenerla devono essere 
primi i sacerdoti banditori e ministri 
della carità evangelica, 


la storia di um cade 


e un rinvio a giudizio per calunnia 

La signora Paris Giovanna di anni 
32, abitante in Piazza S, Spirito 3, è 
stata rinviata a giudizio del Tribunale 
per rispondere di calunnia in danno del 
signor Martini Luigi, di anni 56, abitan. 
te in Via Cennini 25. 

La Paris firmava al Martini una 
cambiale di L. 50.000 ed alla relativa 
scadenza non ‘la pagava dichiarando 
che era falsa. Il Martini veniva allora 
denunziato per falso in cambiali, ma 
dall'istruttoria iniziatasi a suo carico 
è resultato che la cambiale in questio» 
ne era stata effettivamente firmata 
dalla Paris. Quindi il Magistrato in- 
quirente ha ritenuto la donn£ colpevo- 
le del reato di calunnia, mentre ha pro- 
sciolto il Martini perchè il fatto a lu 
addebitato non sussiste. 


Una scena movimentata nel centro 


TI Commissariato di P. 8. di 6. Gio: 
vanni aveva ieri fatto chiamare, per 
alcuni chiarimenti certo Giovanni Bi- 
ni, di Tito, dimorante in Via Boccaccio 
n, 81 contro il quale per la sua condot- 
ta immorale era stato fatto un recla» 
mo alla Polizia. 

Il padre di costui volle accompagnar- 
lo alla Sezione senonchè quando 1 due 
furono nei pressi del Commissariato 
il giovane apiccò una corsa velocissima. 
Dopo un lungo e movimentato insegui- 
mento il fuggitivo venne caggiunto ed 
acciuffato dall'’agente giurato Bruno : 
Tirinnanzi dell'Istituto Gambacciani e 
cos Ìfu accompagnato alla Sezione. 

Il fatto ha dato lugo ad estesiasima 
pubblicità. |. 


. ® 
Un processo in Tribunale 
per commercio di stupefacenti 

Al nostroTri bunale è stato discusso 
11 processo contro il pregiudicato Nar- 
di Renato, di Ottavio, di anni 36, abl- 
tante in Via Pisana 64, imputato di 
commercio clandestino di stupefacenti 
e di ricettazione di tali sostanze, che 
furono rubate al dott. Ripetti Ugo, pro- 
prietario della farmacia posta nel Viale 
Principe Umberto 17. 

IT) Tribunale ha condannato il Nardi 
a due. anni, mesi uno e giorni 20 di re- 
clusione, alla multa di L. 2300 e alla l- —. 
bertà vigilata per un anno. 


FURTI DI BICICLETTE 


Certi Dino Nannucci, di Luigi, e Atti. 
lio Scali, del fu Giulio, hanno denun- 
ziato ieri al Commissariato di P. S. di 
S, Croce di essere stati derubati da 
ignoti delle proprie biciclette lasciate 
momentaneamente incustodite în via, 
della Robbia dal primo e in via Vene» 
zia dal secondo. 


Arresto per mandato , 
Dagli agenti del Commissariato di 
Banta roce è stato tratto in arresto 
certo Egisto Rossi, di Amedeo, il quale 
deve scontare la pena di 23 giorni di 
carcere inflitta dal Pretore di Firen- 
2 per contravvenzione al monito, 


